
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Assunzione della Beata Vergine Maria 
 
Poste Vaticane 
Come da tradizione, anche quest’anno hanno realizzato un an-
nullo per la festività della 15 agosto. 
 
 

Maria SS. della Fontana - Francavilla Fontana (BR) 
 
La Virtus Francavilla Calcio per rievocare la storica vittoria del 
campionato di serie D e la festa per la promozione in Lega Pro, 
ha richiesto un annullo commemorativo per il 14 settembre in oc-
casione della festa patronale dedicata a Maria SS. della Fontana.  
La storia racconta che Filippo I D’Angiò, principe di Taranto, 
durante una battuta di caccia nelle terre vicine al paese di Fran-
cavilla nel lontano 1310 abbia trovato su un muro diroccato vi-
cino una fontana un affresco della Madonna con il Bambino. 
Visto lo stato di abbandono, fece costruire una chiesa in segno 
di devozione con il nome di S. Maria della Fontana.  
Il programma dei festeggiamenti è sempre ricco: corteo storico 
e processione attraversano le vie principali e su un antico carro 
adornato di verde e trainato da un possente cavallo viene portata 
l’immagine della Madonna con il Bambino. 
 
 

Santuario Virgo Fidelis      Incisa Scapaccino (AT)  
 
Il 22 maggio si è tenuto il primo pellegrinaggio dell’Arma per 
la festa della “Virgo Fidelis”, protettrice dei Carabinieri, presso 
la chiesa di San Giovanni Battista di Incisa Scapaccino (AT). 
Questo avvenimento è di importanza storica e nazionale, giac-
ché all'interno della chiesa, riaperta al culto per l’occasione do-
po 40 anni, è stato dedicato, unico caso in Italia, un altare alla 
'Virgo Fidelis”. Dopo l’intitolazione, con decreto del Vescovo 
della diocesi di Acqui, a Santuario  della «Virgo Fidelis»», di 
fatto la chiesa diverrà il punto di riferimento e di peregrinaggio 
nazionale per i Carabinieri, i loro familiari e anche per i devoti 
alla' Virgo Fidelis”.  
Con il Comandante Generale, i Vertici dei Comandi Interregio-
nali “Pastrengo” e “Podgora”, autorità civili e religiose naziona-
li e provinciali erano presenti i militi della Legione “Umbria”. 
Durante la cerimonia religiosa è stata offerta al Santuario, da 
parte dei pellegrini umbri, un’opera scultorea raffigurante la 
Madonna Virgo Fidelis nel Tempio ed un candeliere da altare, 
entrambi in ceramica pregiata di Deruta.  
Per l’occasione la Ass. Nazionale Carabinieri di Nizza Monfer-
rato ha promosso un annullo commemorativo. 

a cura di Franco Meroni  



Festa quinquennale dell’Assunta        Foza (VI) 
 
Già agli inizi del ‘400 la chiesa di Foza festeggiava con solenni-
tà l'Assunta. Oltre al motivo religioso, vi era anche il ritorno in 
Paese dei pastori dalla transumanza.  
Vi è la documentazione su come è nata la questa festa.  
Era l'anno 1836 e nel Veneto infieriva il colera e quindi anche 
nei paesi vicini della Valle, e in quelli dell'Altopiano. Il Paese 
invece venne prodigiosamente risparmiato dalla sciagura. In se-
gno di riconoscenza, la comunità promise di onorare la Madon-
na, portando ogni cinque anni l'antica immagine dalla chiesa 
parrocchiale sino all'oratorio di San Francesco. La prima solen-
ne processione votiva si fece il 10 settembre 1837.  
A partire dagli inizi di questo secolo si assiste ad un crescendo 
incessante di manifestazioni anche culturali e folcloristiche. Co-
sì, negli ultimi quinquenni, la festa dell'Assunta può ormai defi-
nirsi la festa degli emigrati, la festa del ritorno.  
Il 21 agosto il Comune di Foza ha promosso un annullo com-
memorativo per la 36a festa quinquennale. 
 

 
Maria SS. della Bruna                          Matera 
 
La secolare festa della Madonna della Bruna, protettrice della 
città di Matera, ha inizio con la processione. In anteprima la sta-
tua viene portata nella chiesa di Piccianello. Da qui, posta su un 
carro trionfale, parte la processione, che dura tutto il pomerig-
gio, percorrendo le strade principali gremite di gente, fino ad 
arrivare in serata nel piazzale del Duomo. Qui si compiono i 
"tre giri", simbolo di presa possesso della città da parte Madon-
na. Al termine la statua viene portata in Cattedrale.  
Il carro è circondato dai "cavalieri" con cavalli bardati di fiori di 
carta e velluti, l'auriga incita i muli verso la piazza a poche cen-
tinaia di metri, per restituire alla folla il simbolo della festa. Con 
lo stesso rito secolare quindi, l'anima popolare si esalta confon-
dendo il sacro con il profano e, nello stupore generale, in un tri-
pudio di massa, il carro frutto di un lavoro artigianale di mesi, 
viene assaltato e distrutto (verrà ricostruito l'anno successivo).  
La festa si conclude in tarda serata nel frastuono di una gara di 
fuochi pirotecnici che creano uno scenario unico sugli antichi 
rioni dei Sassi, considerati dall'Unesco, patrimonio mondiale 
dell'umanità 
 
 

Festa dell’Assunta e Fiera di San Rocco 
Cossato (BI)  

 
Organizzata dal Circolo Filatelico Numismatico Valsessera una 
mostra filatelico-religiosa, è stato utilizzato un annullo postale il 
16 di agosto con l’immagine della statua dell’Assunta, in occa-
sione della festa della Patrona di Cossato e della Fiera di San 
Rocco. 
 
 

 



Tempio Nazionale Maria Madre e Regina 
Trieste 

Nel 1945 l'arcivescovo di Trieste fece un voto alla Madonna per 
la salvezza della città minacciata di distruzione. Finita la guerra 
venne proposta la realizzazione a Trieste di un tempio di inte-
resse nazionale dedicato alla Madonna.  
Nel 1959 papa Giovanni XXIII decise che l'erigendo tempio sa-
rebbe stato dedicato a Maria Madre e Regina, a ricordo della 
consacrazione dell'Italia al Cuore Immacolato di Maria, come 
simbolo di pace e unità tra tutte le genti e l'immagine è una sta-
tua copia di Nostra Signora di Fatima chiamata la "Pellegrina", 
donata dal Santuario stesso di Fatima.  
La consacrazione del tempio avvenne il 22 maggio del 1966, 
portando a compimento il voto di mons. Antonio Santin, voto 
realizzato in uno dei posti più suggestivi del territorio carsico. 
Da allora, innumerevoli pellegrini sono saliti in quella mirabile 
oasi di preghiera, da cui si gode un panorama impareggiabile 
della città e del golfo, per ristorare le loro anime e rinfrancare il 
coprpo.   
Per il 50° anniversario della consacrazione è stato realizzato un 
annullo filatelico commemorativo. 

 
 
Pia unione macellai militi dell’Immacolata  

Padova  
Si è inaugurata il 29 maggio nella Sala Studio Teo-
logico della Basilica di S. Antonio, la "Mostra an-
toniana filatelica devozionale", organizzata dal Cir-
colo Filatelico Numismatico di Camposampiero e 
dalla Pia Unione Macellai Militi dell'Immacolata.  
La mostra di collezionismo antoniano raggruppa 
filatelia, numismatica, santini e medaglistica relati-
vi al Santo. Vuole celebrare il 20° anniversario del 
circolo di Camposampiero e il 150° della Pia Unio-
ne dei Macellai. Questa è tra le componenti più caratteristiche 
della multiforme vita della Basilica. Avvolti nei loro inconfon-
dibili mantelli azzurri, i macellai padovani si sono associati in 
Pia Unione, non in difesa dei loro commerci, bensì di valori spi-
rituali più alti. 
 
 

Madonna della Pace                      Morolo (FR) 
 
Nel 2016 ricorre il centenario del miracolo della Madonna di-
pinta in un quadro apposto nella chiesa di Santa Maria Maggio-
re e per venerazione si è celebrato l’anno giubilare mariano.  
La tradizione vuole che nella notte del 29 maggio 1916, mentre 
mamme e mogli di soldati erano in preghiera per la fine della 
Prima Guerra Mondiale, la Vergine mosse gli occhi e per tutti i 
presenti fu un vero miracolo. Da allora i cittadini morolani ini-
ziarono a venerare la Madonna che diventò “Madonna della Pa-
ce”. A conclusione dell’Anno Giubilare e del centenario, oltre 
alle varie iniziative religiose, è stato prodotto un annullo filate-
lico commemorativo il 12 giugno. 



Santuario Madonna della neve - Introbbio (LC) 
 
Processione al Santuario della Madonna della neve in Val Bian-
dino in occasione del 180° anniversario del voto del 5 agosto. 
L’importanza della Madonna di Biandino, come comunemente 
viene chiamato il santuario in Valsassina, risale al 1836, anno in 
cui una violenta epidemia di colera provocò decine e decine di 
vittime in tutte le vallate prealpine. I cittadini di In-
trobio, il 5 agosto di quello stesso anno, si recarono 
in processione al santuario per chiedere alla Ma-
donna un intervento che potesse scacciare la pesti-
lenza; in cambio dell’aiuto divino fecero voto di ri-
tornare ogni anno in processione al santuario per ce-
lebrare la messa. Ancora oggi, dopo 180 anni dal 
voto, ogni 5 di agosto la processione al santuario 
mantiene in vita l’antica tradizione. 
 
 

La Madonna dell’Arco accoglie  
la Madonna di Pompei - Sant’Anastasia (NA) 

 
Un’immensa folla di fedeli nel santuario 
di Madonna dell’Arco accoglie il 29 giu-
gno il quadro della Vergine del Rosario 
del santuario di Pompei, suggellando un 
gemellaggio storico tra i due più impor-
tanti santuari della provincia di Napoli.  
A venerare l’effige, giunta dalla città de-
gli scavi, vi sono anche i “battenti” (per-
sonaggi devoti vestiti e incappucciati di 
bianco) che sventolano i loro vessilli.  
La Vergine di Pompei resta “ospite” nel santuario anastasiano 
sino a domenica 3 luglio, dove migliaia di fedeli vengono a ve-
nerare le “due” Madonne: evento più unico che raro.  
Non poteva mancare l’annullo commemorativo su cartoline 
specifiche a tiratura limitata. 
 
 

Maria SS. Grande ed Eccelsa 
                                                                     Casanova di Carinola (CE) 

Nella frazione di Casanova la terza do-
menica di maggio si festeggia la "Ma-
donna Grande ed Eccelsa". Il sabato notte 
si lavora per l'Infiorata: tanti tappeti di 
fiori e foglie raccolti a mano dagli abitan-
ti.  La statua della Madonna del 6/700 sa-
rà portata l’indomani in processione, pas-
sando su queste opere artistiche floreali, 
dalla chiesa parrocchiale al santuario del-
la Grancelsa, sulla collina retrostante il piccolo borgo.  
Questa manifestazione è ormai giunta alla 37a edizione e 
l’Amministrazione Comunale fatto predisporre un annullo fila-
telico commemorativo utilizzato su tre cartoline appositamente 
realizzate. 
 



 

 Festa settennale Madonna della neve 
Cusano Mutri (BN)  

tLa Parrocchia san Barto-
lomeo Apostolo di Cusa-
no Mutri ha promosso un 
annullo filatelico il 5 ago-
so per la “Festa Settennale 
Madonna della Neve”, 
molto attesa dai fedeli del 
territorio beneventano. 
Sono state stampate anche 
quattro cartoline con particolari del piccolo santuario. 
 
 

Chiesa parrocchiale dell’Assunzione - Isernia 
 
Il 10 settembre per il 40° anniversario della dedicazione della 
Parrocchia all’Assunzione, è stato deciso di celebrare in manie-
ra solenne tale anniversario così importante per l’intera 
comunità parrocchiale. Si è voluto approfittare di questo 
anniversario non per dare vita ad una sterile e nostalgica 
commemorazione di un evento passato, bensì per proietta-
re lo sguardo verso il futuro, verso l’impegno a fare della 
parrocchia una “famiglia di famiglie” (Papa Francesco) 
che sappia vivere una comunione fraterna. Per l’occasione 
è stata organizzata una mostra fotografica e con un annullo 
commemorativo. 
 
 

La Madonna della neve                         Anduins (PN) 
 
La Chiesetta della Madonna della Neve è stata edificata dagli 
abitanti di Anduins alla fine del secondo conflitto mondiale, 
dopo aver fatto voto nel 1944 se il paese fosse stato risparmiato 
dai bombardamenti.  
Ogni anno, nel primo fine settimana di agosto, vi  è la suggesti-
va festa popolare “Fiesta da la Madona de la Niaf di Mont”. 
Quest’anno ricorrevano i 70 anni della inaugurazione ed è stata 
realizzata un’opera che simboleggia il Friuli, le sue donne, la 
sua cultura, la sua autonomia. Infatti sabato 6 agosto a Somp 
Ciùc (Comune di Vito d’Asio) è stato inaugurato un monumen-
to con mosaico “La Mari dal Friûl” (la madre del Friuli). Rea-
lizzato dalla Scuola Mosaicisti del Friuli di Spilimbergo, è stato 
collocato da volontari sulla sommità del colle, dal quale si gode 
un’ottima  vista sull’intera pianura friulana fino al mare.  
La Pro Loco D’Arzino Anduins ha predisposto per il 7 agosto 
un annullo commemorativo. 
 
 
 
 
 
 
 


